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PLAY OFF SERIED 
I MONDIALI 
DU CUSENZA 


QUELLI CHE C'ERANO, 


CI SONO...E CI SARAN 


Nel bene o nel male, iniziamo 
a fare le somme di un 
campionato che ci é trascorso 
davanti, dopo innumerevoli 
delusioni e sofferenze infinite 
chehanno messoa dura prova 
la nostra passione. 

E stato un campionato 
particolare, soprattutto 
dal punto di vista “ultras”, 
questo lo sappiamo tutti 
benissimo. I fatti di Eboli 
hanno condizionato 
l'evolversi della situazione e 
l'ondata repressiva ha colpito 
dei nostri cari amici, fratelli di 
curva e di vita. A loro, prima 
di tutto, dovremmo dedicare 
una eventuale promozione in 
serie C. 

Come dicevo, é stato un 
periodo particolare, quello 
appena trascorso e le 
conseguenze le abbiamo 
pagate un po' tutti. C'é chi 
si è messo in gioco e chi ha 
preferito mettersi da parte. 

E inutile negare che dopo lo 
scioglimento dei Supporters, 
in curva c'e stato un forte 
senso di smarrimento, perché 
rappresentavano un vero 
punto di riferimento per 
tutti iragazzi che popolanoi 
gradoni della sud. 
Nonostante tutto c'é chi 


ha cercato di mantenere a 


Brigate, le curvaiole, i ragazzi 


galla il “battello”. Un plauso 
particolare lo faccio al gruppo 
a cui appartengo da quando 
avevo quattordici anni, i 
Rebel Fans. Per noi é stato 
anche l'anno dell” Unione”, 
come ci piace chiamarlo, 
un rapporto di amicizia, 
complicità e rispetto che ci 
lega con i ragazzi di Cosenza 
Vecchia (RF-CSV-ACAB- 
BOOTBOYS). Siamo riusciti 
a resistere, con qualche passo 
falso, ma restando sempre in 
piedi...come diciamo noi: mai 
a testa bassa! 

Con la collaborazione di tutti 
quelli che ci hanno voluto 
credere. I ragazzi della curva 
nord sempre presenti, i grandi 
amici di Amantea, i fantastici 
ed instancabili Peppino ed 
Ughetto dell' Alkool Group, 
l'Alkool Girls, Gianni e le 
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di Andreotta e poi tutti gli 
altri...Canaletta, Claudio, 
Dino e la banda dei vecchi, 
Petruzzu i' Longobardi, i 
guaglioni d'Acri, ï Panijàncu, 
da' Riforma e Santu Vitu, le 
Scomode Presenze, u forum, 
tam tam che é risorto, le 
bande di tutti i quartieri, la 
fezza (come piace chiamarci), 
Laurignano, Villapiana, 
Francavilla,i gruppetti, le 
comitive, i cani sciolti...'na 
massaiciùatifricati! Una forza 
trasversale ed eterogenea 
dipinta di rosso e di blu. 

È il battello Ribelle che 
continua ad esistere, nel 
disordine totale, ma resiste... 
cazzo, se resiste! 

Di ultrà a Cosenza ce ne sono 
pochi, è vero...ma a volte 
siamo pure noi un po' troppo 
pessimisti. In una serie D che 
ci sta troppo stretta siamo 
stati presenti ovunque. In 
50 o in 500, senza l'aiuto di 
nessuno, con le nostre stesse 
forze. Da Roma penso di 
essermi sobbarcato milioni di 
Kilometri per una passione 
che gioca con la mia vita. 

E la logica (senza logica) 
della sopravvivenza, di 
una curva che continua a 
essere comunque un punto 
di riferimento, e non solo di 
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ritrovo, per molti ragazzi che 
come noi, vivono con quei 
due colori nel cuore e con una 
sfrenatavogliadilibertà. Follia 
pura alla ricerca di adrenalina 
libidinosa nei campetti 
dalle recinzioni arrugginite. 
Questo siamo. Siamo gli ultrà 
del Cosenza, politicanti no, 
coscienze ribelli si. 

Spesso mi chiedo se un giorno 
anchenoisaremo unadi quelle 
curve super-organizzate, 
massicce, paramilitari, 
ordinate...Sinceramente non 
ci tengo tanto. Credo che 
la nostra caratteristica più 
“trash” sia proprio questa. È il 
tratto che ci contraddistingue, 
almeno in questi ultimi dieci 
anni. Siamo la curva del 
Cosenza, libera, creativa, non 
omologata, come sempre 
combattiva! 

Ci sarebbe ancora tanto da 
risolvere, lo so...ma giudicare 
senza cercare di cambiare 
le cose che non vanno, può 
servire a poco. Prima di tutto, 
bisogna viverla la curva, 
starci dentro e poi...magari... 
parlare!!! Forse piano piano 
stiamo crescendo. E sì...penso 
che in questo campionato un 
po' siamo cresciuti davvero, 
anche sbagliando. 

L'augurio è sempre lo stesso: 


quello di tornare più uniti di 
prima e più forti che mai. 
Solo con la consapevolezza 
che la curva di Cosenza è 
la rappresentazione sociale 
della nostra follia, un giorno, 
forse, torneremo ad essere 
quello che eravamo e che in 
fondo portiamo dentro da 
generazione in generazione. 
Il sangue, gli arresti, le diffide, 
le botte e le conseguenze di 
Eboli, forse, stranamente 
potrebbero averci reso più 
forti e meno inconsapevoli di 
quello che ci circonda. 

Ora, a testa alta, con l'allegria 
e la determinazione che tutti 
conosciamo, affrontiamo 
questi benedetti play off. 
Una lotteria infinita sul 
campo di gioco che ci 
terrà in trepidazione fino 
all'ultimo minuto di gioco. 
Una dura prova per l'intera 
tifoseria, ma soprattutto 
per la curva, per noi ultrà. 
Cacciamo fuori la rabbia e 
l'orgoglio che fremono in 
noi e conquistiamo ció che ci 
spetta!!..non smetteremo mai 
di amare questa città e questi 
colori. 

Col sangue agli occhi, con 
la rabbia in corpo...Un solo 
grido: Venceremos! 

Marko - Rebel XXX Fans 
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PLAY OFF 


1? Fase (abbinamenti) 
Partecipano a detta fase le 
Società classificate al 2?, 3?, 
4? e 5? posto in ciascuno dei 
singoli gironi in cui si articola 
il Campionato di Serie D; 
dette Società si incontreranno 
in gara unica secondo i 
seguenti abbinamenti: 

* squadra classificata al 
2? posto contro squadra 
classificata al 5° posto 

* squadra classificata al 
3? posto contro squadra 
classificata al 4? posto 

Per l'accesso alla seconda 
fase della competizione 
(triangolari) anche le 
squadre vincenti i successivi 
raggruppamenti si 
incontreranno, a loro volta, in 
gara unica. 

In entrambe le ipotesi 
sopra cennate gli incontri 
programmati si svolgeranno 
sul campo delle Società che, 
al termine del campionato, 


‘Dal Comunicato 
Ufficiale N^ 90 
del 13/1/2006 


avranno occupato nelle 
rispettive classifiche di 
girone, la migliore posizione. 
In ordine alle modalitá 


di svolgimento di detti 
incontri viene stabilito sin 
d'ora che in caso di parità 
di punteggio al termine dei 
tempi regolamentari, si darà 
luogo alla effettuazione dei 
tempi supplementari e, se 
necessario, alla esecuzione 


OASI FRANCESCANA 


un isola di speranza nella tua città 
SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO C/C n°16501876 


IL REGOLAMENTO DEI 


dei tiri di rigore, così come 
stabilito dalla Regola 7 del 
Regolamento di Giuoco. 
Nella ipotesi che alla 
conclusione del corrente 
Campionato si verifichino 
situazioni di parità fra due 
o più Società classificate al 
5° posto nel proprio girone, 
sarà ammessa quella che avrà 
totalizzato, nell'ordine: 

- il maggior numero di punti 
negli scontri diretti 

-la migliore differenza fra reti 
segnate e subite negli stessi 
incontri 

-la migliore differenza fra reti 
segnate e subite nell'intero 
campionato 

-il maggior numero di 
reti segnate nell'intero 
campionato 

- l'età media più giovane dei 
calciatori impiegati 

Nella ulteriore ipotesi che 
al termine del Campionato 
si verifichino situazioni di 


parità fra due o piü squadre 
aventi titolo a partecipare alla 
fase dei Play-off (2°, 3%, 4° е 5° 
posizione)larelativaclassifica 
sarà stabilita tenendo conto 
nell'ordine: 

- il maggior numero di punti 
negli scontri diretti 

-la migliore differenza fra reti 
segnate e subite negli stessi 
incontri 

- la migliore differenza fra reti 
segnate e subite nell'intero 
campionato 

- del maggior numero di 
reti segnate nell'intero 
campionato 

- dell’età media più giovane 
dei calciatori impiegati 

2° Fase (triangolari) 
Partecipano a detta fase le 
9 società prime classificate 
che saranno raggruppate, 
dopo apposito sorteggio, 
in tre triangolari la cui 
vincente, unitamente alla 
migliore seconda, acquisirà 
il diritto a disputare le gare di 
semifinale. 

Le modalità di svolgimento 
della citata fase, sono così 
disciplinate: 

- la squadra che riposerà 
nella prima giornata verrà 
determinata per sorteggio, 
così come la squadra che 
disputerà la prima gara in 


trasferta; 

- riposerà nella seconda 
giornata la squadra che avrà 
vinto la prima gara o in caso 
di pareggio quella che avrà 
disputato la prima gara in 
trasferta; 

- nella terza giornata si 
svolgerà la gara fra le due 
squadre che non si sono 
incontrate in precedenza. 

Per determinare la squadra 
vincente ela migliore seconda 
fra i tre triangolari, si terrà 
conto nell'ordine: 

a) dei punti ottenuti negli 
incontri disputati 

b) della migliore differenza 
reti 

c) del maggior numero di reti 
segnate 

d) della migliore posizione 
nella classifica finale del 
campionato (ipotesi valida 
unicamente per stabilire la 
migliore società seconda 
classificata) 

3° Fase (semifinali) 

Le quattro società vincenti, 
con abbinamento e ordine 
di svolgimento determinato 
da apposito sorteggio, si 
incontreranno in gare di 
semifinale di andata e ritorno 
ad eliminazione diretta. 
Risulterà qualificata la 


avrà segnato il maggior 
numero di reti. 

Qualora risultasse parità nelle 
reti segnate, sarà dichiarata 
vincente la quadra che avrà 
segnato il maggior numero di 
reti in trasferta; verificandosi 
ulteriore parità l'arbitro 
procederà a far eseguire i 
calci di rigore secondo le 
modalità previste dai vigenti 
regolamenti. 

4° Fase (finale) 

La gara di finale sarà 
disputata, in campo neutro, in 
due tempi di gioco di durata 
pari a 45 minuti ciascuno. In 
caso di parità di punteggio 
al termine dei due tempi 
di gioco, si procederà alla 
esecuzione dei calci di rigore 
secondo le modalità previste 
dai vigenti regolamenti. 

Gli incassi delle gare relative 
alla 1? e 4? fase, saranno 
distribuiti al netto delle spese, 
inparti uguali alle dueSocietà 
ed al Comitato. 

Federazione Italiana 
Giuoco Calcio 

Lega Nazionale Dilettanti 
Comitato Interregionale 

Via Po, 36 - 00198 Roma 

Tel. (06)8554251/2 

Fax: (06)8414480 

www. interregionale.com 


Cosenza - Viribus Unitis 0-3 (tavolino) 
Ebolitana - Cosenza 3-0 (tavolino) 
Cosenza - Turris 2-1 

Ragusa - Cosenza 0-0 

Cosenza - Alcamo 2-1 

Trapani - Cosenza 2-3 

Cosenza - Adrano 2-1 

Sapri - Cosenza 2-1 

Sorrento - Cosenza 0-0 

Cosenza - Vibonese 0-2 

Siracusa - Cosenza 2-1 

Cosenza - Comiso 3-1 

Scillese - Cosenza 1-2 

Cosenza - Rossanese 1-2 

Giarre - Cosenza 0-1 

Cosenza - Francavilla 1-0 
Campobello - Cosenza 0-2 
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Viribus Unitis - Cosenza 0-0 
Cosenza - Ebolitana 0-0 
Turris - Cosenza 0-0 
Cosenza - Ragusa 4-0 
Alcamo - Cosenza 0-2 
Cosenza - Trapani 2-0 
Adrano - Cosenza 0-2 
Cosenza - Sapri 1-1 
Cosenza - Sorrento 0-0 
Vibonese - Cosenza O-1 
Cosenza - Siracusa 2-0 
Comiso - Cosenza 0-2 
Cosenza - Scillese 4-0 
Rossanese - Cosenza 1-0 
Cosenza - Giarre 3-0 
Francavilla - Cosenza 2-2 
Cosenza - Campobello 3-1 
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| GIORNI DEL GIUDIZIO 


..E finalmente arrivò il 
gran giorno, e poi si spera 
un altro, e un altro ancora, 
fino al benedetto 28 giugno, 
quando ci sarà la finale play 
off. È stata un'annata segnata 
da una data precisa: 18 
settembre. Quel giorno tutti, 
o quasi, nutrivamo ben poche 
speranze di risalita. La botta 
fu durissima. 

Ed invece, una squadra tosta, 
formata da un granitico 
gruppodicalciatori, hasaputo 
risalire la china ed a poco a 
poco, tra mille vicissitudini, 
è arrivata alla conquista di 
un terzo posto che potrebbe 
sembrare un ripiego, viste le 
ambizioni della vigilia. 
Edinveceèungranderisultato, 
conquistato con sacrificio da 
squadra, tifosi e, diamogli il 
merito, presidente. 

Oggi affrontiamo il Siracusa, 
che è stata una delle delusioni 
di questo campionato. Partita 
tra squilli di tromba ed una 
campagna acquisti sontuosa, 
la formazione aretusea, si 
è persa tra i meandri del 
campionato, riuscendo ad 
agguantare gli spareggi 
solo grazie ad un finale di 
campionato molto positivo. 
Eppure tra le fila dei siciliani 
militano calciatori di assoluto 
valore. Basti ricordare il 


bomber Cirillo, il cosentino 
Rufini, il centrale difensivo 


Pisano, e soprattutto quel Di 
Mauro, a lungo corteggiato 
da Intrieri la scorsa estate. 

Il Cosenza, dal canto 
suo, si presenta a questo 
rush, in ottima forma, 
forte di una preparazione 
mirata ed effettuata con 
enorme professionalità dal 
preparatore Michele Bruni a 
cui va un grosso plauso per il 
suo lavoro certosino. 

La gara di domenica scorsa 
contro il Campobello ha 
mostrato 11 lupi in stato di 
grazia, che hanno fatto un sol 
boccone di una squadra forse 
sopravvalutata. 

Un'arma in più, per questo 
Cosenza, dovrà essere il 
pubblico, e nello specifico, la 
curva sud. In queste occasioni 
laspinta deitifosi puòrisultare 
decisiva. Per quanto riguarda 
la formazione che scenderà 
in campo, non dovrebbe 
discostarsi molto da quella 
che ha giocato nelle ultime 
giornate di campionato. 
Unico vero dubbio, il ventilato 
rientro di Claudio Gallicchio. 
Anche se far accomodare in 
panchina il Maurizio Prete 
che stiamo ammirando nelle 
ultime giornate, non dovrà 
essere proprio facile per 
mister Zunico. Ma questi sono 
problemi che ogni allenatore 
vorrebbe avere... 

Forza lupi, dunque, sperando 
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di poter tornare a scrivere 
sul tam tam gia la settimana 
prossima... 

Giovanni Proraso 


Loris: E' già passato 
un anno. Non ti 
dimenticheremo mai. 


Carraro: ...picchi 
finalmenti sinn'é jutu !!! 
La squadra: comunque 
vada, e a parte rossano, 
questo gruppo sarà per 
sempre ricordato. 

I Casaranesi: 
commoventi. 
Zampagna: continua 

a regalarci immense 
gioie... 


Al lupo al lupo: s'un 
vannu truvannu i numeri 
un sù loru... 

I retro...cessi: ripescati 
dal palazzo... 

Moggi: basta il nome. 
Chi ha ideato questo 
regolamento Play off: 
nculacchitemmu. 


CRISCÍANNU 


CRISCÍANNU... 


Alessandro Crescibene, classe 
'83, cosentino DOC del centro 
storico, ha una particolare 
predisposizione alla jella 
calcistica. In un anno solare ha 
subito due gravi infortuni che gli 
hanno impedito di mostrare il suo 
notevole valore e, soprattutto, 
l'attaccamento morboso ai due 
colori che tutti adoriamo. 

Ed allora la domanda, guarda un 
po”, sorge spontanea... 

- Chini ti jetta ru picciu? 

- ancuna pìgula mmidiusa, 
ma si minn'accüargiu... 

- Vabbe’, pensa alla salute 
(21?) E rispondimi: ti chiami 
crescibene ma si’ avutu nu 
metru e ‘na nuci, cum'e' su’ 
fattu? 

- che vuoi che ti risponda?! 
La colpa è di mamma, e 
soprattutto, di papà. 

- È vero che i tuoi compagni 
appena ti hanno visto sotto 
la doccia, ti hanno subito 
ribattezzato crescipene? 

- unn'é veru, e tu si’ nu 
merda. 

- Toglimi una curiosita”: se 
Marco è sano...Scarlato è 
ciùatu? 

- ci pù minà cu ‘na mazza!!! 

- Il giocatore che ti sta piu” 
antipatico? 

- Sarli 

- Quello piu' simpatico? 


Intervista 
impossibile 
ad Alessandro 
Crescibene 


- Vanzetto 

- A proposito, da bambino 
il tuo idolo era Van...Basten, 
ora e’ Van...Zetto. Non sei 
caduto troppo in basso? 

- In bassissimo. Ma, scherzi 
a parte, Vanzetto é un 
calciatore, ma soprattutto un 
uomo, da ammirare al cento 
per cento. 

- Cresci...Bene figli e cresci... 


Bene puarci. Sei d'accordo? 
- Pienamente, i' ditti antichi... 
- Nel cosenza gioca tuo 
fratello fabio. Aviti finitu o 
cinni su' ancora? 

- No, no. Per fortuna basta 
COSÌ. 

- Tuo padre lo chiamano 
Cicciobello. Mo”, Ciccio 
posso pure capirlo... ma 
bello chi cazzu c'intra? 

- Lassa sta, papà ari tiampi 
sua era ‘na freccia... 

- Cosa faresti a Moggi? 

- Li tirassa ra capu! 

- Domanda del secolo. Si 
dice: si vidi nu” ghiegghiu 
e nu lupu spara prima 
u ghiegghiu e dopu u 
lupu. Visto che Tocci e' di 
Falconara Albanese e gioca 
tra i lupi, come la mettiamo? 
- U’ sparamu dua voti. Eno ca 
fissìu. I ghiegghi su ri miagli. 
-Il giocatore del Cosenza che 
hai amato di più. 

- Gigi Marulla, come 
dimenticare il gol di Pescara? 
- Manda un messaggio a 
Padre Fedele. 

- Sei uno di noi ed io ti stimo 
tantissimo. 

Salutiamo Alessandro con la 
speranza di rivederlo prestissimo 
calcare il S. Vito. La bravura 
c'è, la ciutia pure...dunque è ‘nu 
lupu veru... 


IO STO CON GLI ULTRA, 
O Al PREGIUDIZI 


Sono ritornato a Brescia (dove 
vivo) ubriaco di gioia per 
aver condiviso una trasferta 
davvero indimenticabile dopo 
trefottutissimi lunghi anni...con 
grande orgoglio sono partito 
da Brescia a tifare il Cosenza 
ad incitare la mia squadra, 
per me è stata una giornata di 
festa aver condiviso una gioia 
bella, indescrivibile, con la 
meravigliosa curva rossoblu. 
Nonc'e che dire, siamo davvero 
una curva goliardica simu na 
massa i' ciùati. Un prepartita 
all'insegna del vino e ‘na bella 
mangiata ï pasta china, questa 
trasferta mi rimarrà sempre 
nel cuore per tutta l'acqua 
che ho preso in terra lucana. 
Ero inzuppato fradicio, sono 


tornato senza voce, ma a me 
cosa importa? L'importante e 
essere stato a Francavilla con la 
mia curva, con i miei fratelli e 
sorelle a tifare per il Cosenza. 

Finoaquatuttobene. Purtroppo 
questa mia introduzione di 
gioia viene interrotta da alcuni 
commenti negativi sulla nostra 
curva: premetto che le critiche ci 
possono stare, ma io credo che 
alcune critiche debbano essere 
costruttive e non distruttive... 
invece ho l'impressione che 
molti tifosi si siano fermati ad 
Eboli. Sappiamo tutti come e 
andata, ma credo che attraverso 
glierrorisi possano anche capire 
gli sbagli e ripartire come non 
mai, più incazzati di prima...ed 
invece nei commenti di alcuni 


tifosi sentivo dire “io in curva 
nonci vado più perché oggi c'è 
troppa fezza, non c'è niente di 
ultrà a Cosenza" . 
Affermazione offensiva a 
discapito di chi macina i km 
per questi splendidi colori, di 
chi rischia la pelle andando nei 
campi di periferia dove non 
esiste nemmeno il servizio 
d'ordine (vedi fatti di Eboli). 
Nella nostra curva ci sono 
ragazzi che non lavorano e 
per riuscire a mandare avanti 
la curva stampano anche 
materiale ultras per mantenere 
viva la loro speranza. Per non 
parlare della grande solidarietà 
di questi splendidi ragazzi che 
spesso si battono per aiutare 
i più bisognosi. Questa me la 
chiamate fezza? A casa mia si 
chiama solidarietà umana che 
è sempre esistita nello spirito 
della curva cosentina...vi siete 
dimenticati nel lontano 2002 
cosa hanno organizzato gli ultrà 
Cosenza, quando durante il 
natale offrirono il pranzo peri 
poveri ed i bisognosi? 

Avete dimenticato l'invasione a 
Roma in 3.000 per difendere la 
permanenza in serie B? Oppure 
ancora si vive di ricordo dei 
Nuclei Sconvolti? 

Io dico il mio pensiero: i Nuclei 
Sconvolti hanno fatto la storia 


del tifo cosentino e questo lo 
sanno anche i muri, ma non 
pensate che la cosiddetta fezza 
non ci fosse anche allora... 


sapete qual e la differenza fra 
oggi e ieri? Che allora c'era 
organizzazione e si riusciva a 
contenere gli "esagitati", c'era 
più organizzazione a livello 
di curva. Oggi purtroppo non 
e cosi, ma non pensate che il 
movimento ultras sia in crisi 
solo a Cosenza, forse chi fa 
questi commenti dimentica la 
repressione che c'è oggi negli 
stadi, senza dimenticare che le 
pay-tv portano sempre meno 
ragazzi a frequentarei campi di 
calcio. 

Riflettiamo invece di 
condannare ed emettere facili 
sentenze, aiutiamo a crescere 
il movimento ultrà a Cosenza 
ma non con critiche distruttive, 
bensi con soluzioni alternative. 
To ho osservato la nostra curva 
ed ho visto che c'è tanta di 
quella rabbia in corpo, che c'è 
voglia di emergere. Altro che 
rassegnazione! In questi anni 
bui trascorsi nei dilettanti, 
i ragazzi sono stati sempre 
presenti, alcune volte in poche 
decine, altre in massa. 

Sapete perché io non andrò mai 
contro i miei fratelli di curva? 


Perché loro portano in giro 


il nome della mia provincia, 
loro rappresentano anche i 
cosentini che ahimè purtroppo 
non possono essere sempre 
presenti ed io allora gliene sarò 
sempre grato, perché quando si 
vince, oppure quando si perde, 
si gioisce sempre insieme, 
anche se vivo lontano dalla mia 
amata terra. Anch'io pur non 
essendo presente ad Eboli ho 
preso coscienza su ciò che era 
avvenuto, ma la prima cosa 
che ho fatto è stata mandare un 
telegramma alla società e subito 
dopo abbonarmi al Cosenza, 
pur non potendo vedere le 
partite per via della lontananza. 
Ho citato questa mia esperienza 
non per mettermi in evidenza 
(chi mi conosce sa quanto 
impazzisco per questi splendidi 
colori), ma per farvi capire che 
molta gente la pensa come me e 
cioè lottare enonarrendersi mai. 
Vi ricordate la vigliaccata del 31 
luglio 2003? Ecco hanno cercato 
di calpestare la nostra dignità. 
Secondo voi ci sono riusciti? 
Non credo proprio, ed il merito 
va a questi splendidi ragazzi 
che ancora oggi portano in alto 
il nome della nostra provincia 
dappertutto. 

Un'ultima parentesi prima 
di terminare: ho sentito 


alcune critiche sugli striscioni 


EAE 


di Francavilla, che essendo 
esposti sulla recinzione, non 
permettevano la visione della 
partita. Premetto che anch'io ho 
detto "questi striscioni vanno 
collocati diversamente", ma poi 
pensandoci bene mi sono detto: 
“ma da quando mai gli ultra 
pensano a guardare la partita?" 
Non e che forse qualcuno 
vuole vedere la nostra curva 
imborghesita? Io no, per questo 
noncriticoilfatto degli striscioni, 
anzi...si voliti vida a' partita iati 
va viditi ara televisione, oppure 
in tribuna; la curva è questa. In 
curva di partite difficilmente 
se ne vedono. Alcuni amici 
mi raccontano che la partita 
in curva non la vede quasi 
nessuno perché si pensa solo 
ad incitare la squadra. Questo 
è un merito che solo chi vive da 
ultrà può comprendere. Se non 
vi sta bene questa mentalità, 
allora in trasferta non statevene 
più con gli ultrà, andatevene in 
tribuna. Quindi non roviniamo 
ciò che è bello...chiudo la mia 
lettera sperando di non aver 
creato polemiche ma alla fine 
dalla lontana Brescia ci tenevo 
anch'io ad esprimere un mio 
parere, un abbraccio a tutti i 
fratelli rossoblu. 

Antonio Ammannato 


QUEL MALEDETTO 
LUGLIO DEL 2003 


Bé da quel maledetto luglio 
2003 ne sono successe di cose 
al nostro amato COSENZA. 
Itreanniche hanno preceduto 
ГА.5. Cosenza penso siano 
stati gli anni piü bui sia 
come storia calcistica, sia 
come divisione di una intera 
tifoseria. 

Mille riunioni, contestazioni, 
manifestazioni e lasciatemelo 
dire che potevamo fare di 
piü, perché COSENZA e 
COSENZA. Si doveva lottare 
di pià perché quello che é 
successo non accadesse. 
Miricordo ancora vivamente 
la riunione alla villetta dei 
cani (sutta i ponti), in cui si 
doveva decidere se tifare 
il Cosenza Fc o il vecchio 
Cosenza 1914. Quell'anno 
abbiamo preso una decisione. 


Giusta o sbagliata che fosse, 
l'abbiamo mantenuta fino 
all'ultimo, siamo partiti in 
due o in quattro in quell'anno 
buio, ma sempre a testa alta e 
ovunque incuranti dei giudizi 
e delle chiacchiere della gente 
(...ma ancora appriassu aru 
CUSENZA iati?). 

Bé mó é il momento di 
riportare tutta quella gente 
allo stadio, questo e l'anno 
buono, abbiamo chiesto a 
gran voce una sola squadra, 
l'abbiamo ottenuta. Anche i 
ragazzi (i giocatori) tengono 
alla maglia e velo assicuro io, 
che li seguo fin da Moccone 
e li abbiamo visti crescere e 
sono andati avanti lo stesso 
anche dopo i noti fatti di Eboli 
e della C.A.F. (sempi e sulu 
“nculu a nua). 


Questo é il momento 
di raccoglierci intorno 
alla squadra senza false 
polemiche con il solito amore 
e con la solita passione che 
contraddistingue la nostra 
tifoseria. 

Quindi é a voi che faccio 
appello per stringerci tutti 
intorno alla squadra e uscire 
definitivamente da questo 
pantano che è la serie D e 
sperare di tornare nel calcio 
che conta (per noi gli spalti e 
gli stadi). Giochiamoci questi 
play-off, pensiamo a queste 
partite più uniti e compatti 
che mai. 

Comunque vada la sorte con te 
fino alla morte 

Zappa resisti 

Kris R*F - Kaos Cult 
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CON LO SGUARDO 


ALLA LANTERNA 


I tatuatori erano visti come 
stregoni lerci e sdentati, 
in periodi storici passati. 
Avevano il dono di incidere la 
pelle, di trasmutare il corpo. 
Nella Londra Vittoriana erano 
soprattutto indiani... Questo 
“gioco” che si fa con la pelle, 
incidendola e tessendola, può 
capitare anche con l'anima, 
quando un evento la tocca, 
incarnisce e rivitalizza. 

A me è capitato. In un derby 
delle “Lanterne”, al quale 
assistevo in gradinata Nord. 
Un Genoa-Sampdoria 
successivo alla morte di 
Fabrizio De Andrè. Ragazzi 
della Certosa, Barbieri, Vecchi 
Orsi ed ex Fossa Grifone 
innalzarono un “Crueza de 
Ma” che riempiva il cielo e 
squarciava la notte. La mia 
simpatia verso la curva Nord 
diGenovanasce lì, sopravvive 
alle ultime discutibili scelte 
della loro gradinata (come il 
gemellaggio coi lametini). Tra 
parentesi: idorianifischiarono 
il nostro coro al grande Faber, 
dimostrandosi degni fratelli 
dei catanzaresi. 

Negli ultimi mesi, i Ragazzi 
della Certosa hanno 
festeggiato i diciotto anni di 
tifo e passione. Come quando 
successe agli Sconvolti, 


È 


anche loro hanno realizzato 
materiale celebrativo, tra cui 
uno stemma, splendido, con 
un giocatore del Subbuteo. 
Un po' anacronistico, ma 
indubbiamente suggestivo: 
alla ricerca di quei valori 
passati del calcio, e del tifo. 
Quando insomma si 
portavano i coltelli allo stadio, 
ma per affettarci i panini 
nell'intervallo. Quando 
lo scontro fisico non era 
faccenda né per saggi né per 
scalmanati. Né di scudi né di 
bombe carta. Ma una cruenta 
carnevalata domenicale, un 
crocevia di sfoghi, rivalità, 
ma anche dignità, in qualche 
modo persino correttezza, 
senza una violenza cruda e 
indotta, spesso strumentale a 
disvalori neofascisti. 

Gli ideali libertari e ribelli 
hanno messo radici, in alcuni 


x 


casi: saldissime radici, nella 
gradinata rossoblu. Penso 
anche ai “Figgi do Zena”, 
un club di tifosi che fa 
dell'antirazzismo militante 
una bandiera. Penso, tre anni 
fa, all'iniziativa in supporto 
ad Emergency, “un euro 
contro la guerra". 
Precipitati anche loro nel 
merdoso calcio delle categorie 
infami per porcate combinate 
non dal tifo, ma dai ^signoriin 
giacca e cravatta”, sperano in 
una pronta risalita nelle platee 
che la storia ha loro riservato 
per decenni. Nonostante tante 
cose siano 

cambiate negli ultimi tempi, 
reciproci auguri, a Genoa e 
a Cosenza, senza rinnovate 
pretese di fratellanza. 

Ma anche senza rancori... 

IN GINOCCHIO MAI! 
Domenico Bilotti 
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LE GRANDI OPERE 
CREANO SVILUPPO..... 


“Le grandi opere creano 
sviluppo"... Quante volte 
abbiamo sentito questo 
slogan? Che si tratti di una 
pubblicità "progresso" 
vista in tv o di una frase 
pronunciata al bàr da qualche 
amico é ormai evidente 
come nell'immaginario 
collettivo si sia radicata 
l'idea della necessità di 
realizzare imponenti 
opere infrastrutturali per 
rendere questo nostro paese 
competitivo sui mercati 
internazionali e per accelerare 
un processo di sviluppo 
che sia in grado di portarci 
finalmente ....... E' questo il 
punto: dove ci porterà questo 
modello di sviluppo? 

L'espansione economica 
dell'Occidente é stata 
guidata, a partire dal secondo 
dopoguerra, in nome dello 
"sviluppo". Certamente, 
non si vogliono negare i 
miglioramenti di cui hanno 
goduto le popolazioni 


occidentali grazie alla 
diffusione della grande 
industria e delle tecnologie. 
Tuttavia, é necessario 
considerare il risvolto della 
medaglia e sottolineare che 
questo tipo di progresso, nel 
corsodeglianni'80,ha portato 
alla luce tutti i limiti che gli 
garantivano di esistere. 

E' diventato, infatti, sempre 
piú evidente che solo una 
minoranza di persone riceve 
benefici dall'attuale modello 
di sviluppo, e guarda caso 
si tratta proprio di quella 
minoranza in grado di 
produrre tutte le risorse di cui 
hanno bisogno le economie 


mondiali. La maggioranza 
degli individui (e si parla 
di circa due o tre miliardi 
di persone), invece, non è 
in grado di prendere parte 
a questo gioco, ne rimane 
esclusa e "gode" solamente 
degli effetti negativi della 
situazione presente. 

Il peso di questo sviluppo e 
sostenuto, per ora, dai paesi 
del sud del mondo, ai quali 
si impedisce di crescere e di 
svilupparsi autonomamente, 
ma ha delle conseguenze 
devastanti anche per le 
future generazioni, alle quali 
verrà consegnato un mondo 
lacerato da conflitti causati 


CIUTIA CUSENTINA 


www.cosenzaunited.org/forum 


dalla povertà e dai disastri 
ambientali. 

Le logiche del profitto sulle 
quali si basano le politiche 
neoliberiste mettono in 
pericolo l'ambiente e i 
rapporti fra gli individui; non 
credo sia un'esagerazione 
dire che minacciano la vita 
umana. Certo, lo scenario 
non e dei migliori, ma non 
deve indurre a pensare che 
non si possa far niente contro 
questo stato di cose. 
Dovunque, si moltiplicano 
iniziative di protesta e di 
criticacostruttiva. Unmodello 
alternativo di sviluppo puó 
esistere, lo dimostrano tutte 
le esperienze di economia 
solidale che, nel corso 
degli anni, sono cresciute 
progressivamente nel nostro 
paese. Si pensi al Commercio 
Equo e Solidale, ai Gruppi 
di Acquisto Solidale e a tutte 
quelleiniziativechenasconoa 
partire dal locale, rispettando 
le persone e l'ambiente. 
Un'economia sostenibile non 
è un sogno irrealizzabile, è 
la possibilità che l'umanità 
ha di progettare un futuro 
per se stessa, è l'incubo” 
di quanti traggono profitto 
dalle “Grandi Opere” e dalla 
logica che le sostiene. 


L'opposizione alle 
“Grandi Opere” oggi 
si sta moltiplicando un 
po” ovunque, grazie alla 
partecipazione dal basso 
di comunità e di individui 
sensibili alla difesa dei 
territori nei quali vivono. 
Gridare “No al Ponte” o 
sventolare una bandiera sulla 
quale è scritto "No-TAV" non 
significa essere reazionari 
o nemici del progresso né 
vuol dire contrapporre alle 
“Grandi Opere” una forma di 
chiusura localistica. 

Ognuno di questi “No” ha 
alle spalle dei “perché”. 
Ognuno di questi “No” 
è frutto di un processo di 
riflessione e di studio delle 
conseguenze ambientali, 
sociali e finanziarie connesse 
alla realizzazione dei 
megaprogetti di cui si parla. 
Ognuno di questi “No” 
equivale ad un “Sì” per un 
modello di sviluppo diverso, 
per un altro utilizzo del 
territorio e delle risorse del 
pianeta. 

Ognuno di questi “No” è un 
“Sì” ad uno sviluppo che 
sia sostenibile dall'intera 
umanità. 

Cosenza_Rossa 


TAMTAM 
E SEGNALI 
DI FUMO 


SI AUTOPRODUCE ANCHE 
GRAZIE A: 

Tabacchi Bruni - viale Trieste 
Tonino Tocci - tifoso doc 

La bottega del sole 

piazza Scura 

New Generation 

corso Umberto 

Oasi Verde 

Manutenzione giardini 
Giuseppe De Santis 

tifoso doc 

Vivai Mirabelli 

Rende scalo 

Pizzeria La Strega 
Acquedotto Merone 

Elio Principato - tifoso doc 
Agenzia scommesse 

del Guru - via Rivocati 

La Clementina - Sibari 
B-side - Commenda di Rende 
Giampiero Sammarro 
tifoso doc 

Salvatore Mannarino 
tifoso doc 


E’ IN DISTRIBUZIONE 
ANCHE PRESSO: 
Edicola di piazza Fera 
Edicola M. Riconosciuto 
corso Mazzini - salita di 
Pagliaro 

Edicola R. Riconosciuto 
Isola Pedonale 

Edicola "GEM" di Ivo M. 
Corso Umberto 


ATTIVATO IL PROGETTO 
“AVVOCATI DI STRADA" 


È primavera nel Neo/ Ex 
Villaggio del Fanciullo. Si 
sono appena concluse le 
attività invernali, e il vascello 
di Caricchio ospita un nuovo 
ciclo di iniziative. 

È terminato infatti con 
successo il primo modulo del 
corso di informatica di base, 
tenuto dal Webmaster Carlo 
Scornajenghi. 

A partire dalla metà di giugno 
si svolgerà una rassegna 
cinematografica dedicata a 
“Il Pianeta delle scimmie”. 
Procede intanto la 
preparazione per pugili 
principianti ed entra nel vivo 
l'allenamento degli agonisti, 
in vista degli incontri estivi. 
Nella palestra popolare sono 
sempre aperte le iscrizioni al 
corso di boxe e ginnastica a 
corpo libero. 

Prosegue l'iniziativa rivolta 
a ragazzi che provengono 
dall'area del disagio, 


Al Centro 
Sociale “Ex 
Villaggio del 

Fanciullo” 


denominato “coltiviamo un 
sogno”. Tale progetto-lavoro 
consiste nella manutenzione 
del verde del “villaggio 
del fanciullo” e in un 
piccolo contributo rivolto a 
quest'ultimi. 

Il responsabile, Gianfranco 
Tallarico, fa sapere altresi 
che e attivo il Forum sulle 
Politiche Giovanili. Gli 
incontri si tengono tutti i 
lunedi dalle 18.00 alle 19.00 
presso il Villaggio. 

Inoltreil Forumsulle politiche 
giovanili rende noto di 
avere attivato uno sportello 
Operativo per consulenze 


BOXE 


legali a titolo gratuito in 
materia civile, penale ed 
amministrativa. Il servizio 
è rivolto alle famiglie meno 
abbienti che abbiano bisogno 
di un supporto tecnico su 
problematiche di carattere 
giudiziale e stragiudiziale. 

Le persone o le associazioni 
interessate all'iniziativa 
potranno rivolgersi anche solo 
per ulteriori informazioni e/o 
chiarimenti ai seguenti numeri 
di telefono: 


- cooperativa interzona 347- 
8350518 

- cooperativa delle donne 
(0984- 481334) 

- associazione La Spiga 
(0984- 483707) 

Presidente Forum Gianfranco 
Tallarico 328-9358535 


Cosenza, 10 maggio 2006 


POPOLARE 


ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
Per informazioni lunedi, mercoledi e venerdi alle 19.00 
"ex Villaggio del Fanciullo" - c.da Caricchio - Tel. 328.9358535 


ma siamo nuovi 


Il pianeta delle scimmie 
(Planet of the Apes) 
Franklin J. Schaffner - 1968 


Beneath the Planet of the Apes) 
.. Ted Post- 1969 


Giovedi | giugno ore 22.00 

uga dal pianeta delle scimmie 
cape from the Planet of the Apes) 
Don Taylor - 1971 


Giovedi 8 giugno ore 22.00 

1999. Conquista della Terra 
(Conquest of the Planet of the Apes) 
Jack Lee Thompson - 1972 


Giovedì 15 giugno ore 22.00 
Anno 2670 ultimo atto! 
(Battle for the Planet of the Apes) 
Jack Lee Thompson - 1973 


Tutte le sere a partire dalle 20.30 Cena Sociale 


Cineforum - Centro Sociale 
NeolEx Villaggio del Fanciullo 
Contrada Caricchio 


Ritornare alle origini non vuol dire 
: ricominciare da capo 


